
PAG, io / r o m a - r e g i o n e 
Nell'intervento del compagno Luigi Petroselli ieri sera nell'aula capitolina 

Il PCI propone un'intesa istituzionale 
per superare lo scoglio del bilancio 

Il nostro partito ha richiesto l'applicazione delle delibere sulle circoscrizioni, l'apertura di un confronto sullo svi
luppo degli organi del decentramento e la loro elezione diretta, la ristrutturazione degli uffici e un nuovo ruolo 
per le commissioni consiliari - Ribadito il dissenso nei confronti della giunta monocolore - L'appello del sindaco 

l ' U n i t à / sabato 12 luglio 1975 

Sanguinoso «chiarimento» ieri pomeriggio all'Acqua Acetosa 

Lite a colpi di pistola 
in un bar: feriti 

una donna e il fratello 
Panico tra gli avventori del locale - Si erano dati appuntamento in sei, 
quattro uomini e due donne, tutti conosciuti negli ambienti dello sfrut
tamento della prostituzione - Lo sparatore è riuscito a darsi alla fuga 

Un'intesa tra tutte le forze 
costituzionali per sciogliere il 
nodo politico, amministrativo, 
Istituzionale del bilancio e as
sicurare la difesa dell'esistenza 
e delle prerogative dell'as
semblea capitolina è stata pro
posta ieri sera in Campidoglio. 
nel la prima riunione dell'as 
semblea capitolina dopo il voto 
del 15 giugno, dal compagno 
Luigi Petroselli, consigliere co
munale e segretario della Fede
razione comunista romana. 

In aperturu di seduta il sin-
dnco Darida aveva affrontato la 
questione del bilancio, non an
cora approvato, lanciando, come 
era stato preanmmeiato al ter
mine della riunione del comi
tato romano della DC, un ap
pello a tutte le forze dell'arco 
costituzionale perchè con il loro 
voto consentissero il supera
mento dello scoglio 

Si tratta — ha detto il sin
daco — di sapere e dì decidere 
•e si ritiene opportuno e dove
roso far vivere il consiglio co
munale, le circoscrizioni, con
sentire all'uno e alle altre di 
lavorare, consentire di mante
nere aperto il dialogo politico, 
civile e soprattutto operativo 
con tutte le forze e gli ambienti 
sociali che si muovono attorno 
nlle istituzioni democratiche: in 
breve, con la città vìva. 

Qualora il bilancio non venisse 
approvato in tempi brevi, si 
creerebbe una situa/ione di pa
ralisi e l'inevitabile messa in 
moto di un processo al cui 
sbocco c'è la dissoluzione ineso
rabile dell'assemblea cittadina: 
un fatto che, arrestando lo svi
luppo civile della città, servi
rebbe solo quanti hanno inte
resse a vanificare lo sforzo Ui 
crescita democratica e a umi
liare le istituzioni. Al contrario, 
ha proseguito Darida. la linea 
della continuità operativa e del
l'accentuazione dell'azione ri
formatrice mi sembra che tro
vino conferma nel recente dato 
elettorale: da un voto cioè che 
è stato per il buongoverno, per 
un'azione politico-amministrativu 
efficace, incisiva. Un voto 
dunque che incalza, che sti
mola, che anche castiga, ma 
che comunque chiede operati-
vita, reclama risposte alle esi
genze crescenti, vecchie e nuove. 

E* disposta la De a fornire 
queste risposte? E' certo su que
sto punto che l'esposizione del 
sindaco ha mostrato in maniera 
evidente chiari segni di con
traddizione. Dopo aver ricordato 

•— fatto del resto ben presente 
a tutta l'assemblea — che il 
confronto sul bilancio avveniva 
in assenza dì una maggioranza 
precostituita, il sindaco Darida 
ha dovuto prendere pubbl.ca
ndente atto che il * centrosinistra 
allo stato attuale non è possibi
le»: lui altresì «pertamenle ri
conosciuto ì mutamenti di equi
libri politici apportali dal voto 
del 15 giugno, affermando che 
i consensi uFfluiti al PCI rico
noscono al nostro partito il ruo
lo e la natura di l'orza politica 
radicata nelle realtà cittadina 
ed espressiva di attese che pos
sono essere diversamente inter 
pretate ma che appartengalo al
l'intera comunità, 

Prendendo la parola il coni 
paiano Petroselli ha osservato 
che dota Ut situazione generale 
del consiglio sareblx* stato più 
corretto che la giunta si fosse 
presentala al dibattito dimissio
naria. La richiesta delle diinis-
sioni f" stata del resto avanzata 
dal PCI già prima del rinvio 
dei Uivon del consiglio comuna
le: o pur restando di questa opi
nione, il nostro partito reputa 
tuttavia oggi essenziale aprire 
un confronto sia sul governo del
la citla che sulla difesa dell'esi
stenza e delle prerogative isti-
tu/ onali dell'assemblea. 

Questi due momenti certamen
te si 'nHiienzano reciprocamen
te, ma sono al tempo stesso 
autonomi e distinti. E anzi pre
valente è in questo momento il 
secondo elemento, per un motivo 
politico assai chiaro: se infatti 
si privilegiasse il momento del
la pregiudiziale sulla questione 
del governo della città si Uni
rebbe con il fornire un alibi, 
una coperti!m alle forze che ni 
tendono rifiutare la lezione del 
15 giugno. 

E" venuto invece, ha prose
guito Petroselli, il momento del
la verità: sf vedrà chi intende 
difendere con la sopravvivenza 
dell'assemblea le sue preroga
tive e chi invece intende farse
ne strumento per giochi di po
tere. Non possalo naturalmen
te esservi dubbi sulla scelta 
delle forze di sinistra e comun
que, certamente, del PCI. 

La situazione che abbiamo 
davanti — ha osservato Petro
selli — è certamente singolare 
e eccezionale. Singolare quan
tomeno per il fatto che all'I! 
di luglio ancora si discuta sul 
bilancio di previsione per l'an
no corrente, od è questa una 
singolarità che fa emergere le 

Eletto ieri dai consiglieri comunisti 

Il compagno Ferrara 
capogruppo alla Regione 

Incontro del PCI con i rappresentanti degli artigiani 
Proposta dal PSI regionale una c< grande coalizione » 
democratica — Il comitato romano della DC per 
Il regolare funzionamento dell'assemblea capitolina 

Il gruppo consiliare del PCI 
alla Regione Lazio si è riunito 
icn per un primo esame della 
situazione politica dono il voto 
del 15 giujtno. Il «ruppo ha ap
provato la relazione introdutti
va del segretario regionale, 
compagno Paolo Ciofi. sottoli
neando la necessità che il con
siglio regionale assolva nei tem
pi dovuti ai suoi compiti sta
tutari, rispettando le indicazioni 
del voto popolare contro ogni 
tentativo di ridurne il senso e 
la portata, confermando ed esal
tando l'orientamento antifasci
sta della Regione, realizzando 
nel suo seno gli accordi e le 
intese tra le forzo democrati
che impegnato in questa deli
cata rase politica, a garantire 
il funzionamento delle Istituzio
ni e una rapida e efficiente 
ripresa del lavoro legislativo * 
di governo per affrontare i 
problemi più urgenti posti dal-
l'aggravarsi della crisi econo
mica e sociale. 

I consiglieri comunisti, nt-
l'unanimità, hanno eletto alla 
presidenza del gruppo il com
pagno Maurizio Ferrara. Del 
comitato direttivo sono stati 
chiamati a far parte t compa
gni Mario Berti. Gianni Bor
gna. Leda Colombini, Nicola 
Lombardi, 

Proseguono intanto gli incon
tri, avviati dal PCI, sul pro
gramma regionale, per un nuo
vo modo di governare, e per in
terventi atti a fronteggiare la 
orisi economica del Lazio. 

Una delegazione dell'unione 
provinciale romana dell'artigia
nato (UPRA1, guidata dal suo 
presidente Agostino De Vizzi e 
dal segretario seri. Ollvio Man
cini, si è incontrata, con una 
delegazione del CU. del PCI 
composta dai compagni Giorv'io 
Fregoli e Mario Mancini della 
segreteria regionale. 

Durante l'incontro, positiva
mente valutato dai partecipanti 
sia per il metodo sia per i con
tenuti, sono stati esaminati nu
merosi problemi delte categori» 
artigiane, duramente colpite d;\ 
una crisi che non accenna a se
gni di miglioramento. 

1 J" La proposta socialista e 
stata illustrata ieri alla stampa 
dal segretario regionale del pia
tito Fedele Galli, nel corso eli 
un incontro cui h.imio parteci 
pato anche il vice segretario 
Spinelli, e Sodano, dell'esecuti 
vo regionale. I socialisti — ha 
ribadito Galli — considerano 
l'esperienza di centrosinistra al
la Regione Lazio e definitiva
mente superata » inadeguata al
la urgenze e ai problemi da n-
aolvere. Per uscire pomtivamon-
•a dalla fase politica che si è 

aperta dopo il 15 giugno, occor
re andare alla formazione di 
una larga maggioranza, di una 
« grande coalizione », con il con
corso e l'apporto essenziale del 
PCI e della DC. Si tratta di 
una proposta chiara e inequivo
cabile, dalla quale i socialisti 
non intendono recedere: una In
dicazione realistica che invita 
al confronto sui programmi e 
sulle cose da fare. 

DC H comitato romano della 
DC ha deciso Ieri l'altro di im
pegnare Il partito a « garantire 
il regolare funzionamento delle 
istituzioni cittadine», evitando 
la « minaccia » di lina gestione 
commissariale per il Comune, 
e promuovendo un'intesa sulle 
cose da fare e sul voto per il 
bilancio capitolino, etra i par
titi dell'arco costituzionale ». 
Questa decisione, che ha avuto 
immediati riflessi ieri sera in 
Campidoglio, è scaturita da un 
serrato confronto tra le diverse 
componenti del partito. 

Dal canto suo, il presidente 
della Provincin La Morirla ha 
particolarmente insistito perchè 
la DC prenda posi/ione lungo la 
* nuova strada intrapresa ». A 
loro volta Cnbras, La Rocca 
e Benedetto, dopo avere messo 
in evidenza la necessità di av
viare un *nuovo rapporto con 
il PCI o, imposto dai risultati 
elettorali, hanno sottolineato il 
fatto che la DC deve dimostrar-
si capace di saper « gestire le 
nuove scelte* senza tatticismi, 
avviando un discorso politico 
e serio e di lungo periodo ». 

Riserve alla linea di maggio
ranza espressn dal comitato ro-
mano, sono state espresse tlnl'n 
signora Mnu, che — come rife
risce il «Popolo» — ha paven
tato « rischi di impaludarsi nel 
compromesso storico •». e dal-
l'on. Petruccì. il quale si è 
detto dello stesso avviso, «qua
lora i voti del PCI diventassero 
determinanti nella approvazione 
del bilancio », 

CGIl-CISL-UIL „ , r,,leril7lone 
utilUinn regionale CC.IL-CISL-
l'Il, h,i inviato una lettera a 
Lutti i [urtiti dell'arco costitu
zionale nella quale si fa il punto 
sulla crisi economica del Lazio 
e gli obbiettivi posti rial movi 
rilento sindacale |>er la d.t'esa 
ile! l'occupa/ione e lo s\ilup]x> 
ivonnrvtco Ui questo quodro i 
sindacati hanno ribadito la ne 
cessila che gli adempimenti sta
tutari per la formazione del nuo
vo consiglio regionale del Lazio 
« avvengano con la massima ce
lerità ix*rchó' lo stato di grave 
crisi della regione impone de
cisioni operati", e programmanti-
che rapido e conscguenti », 

responsabilità gravi della De 
di fronte alla città. Rifiutando 
di imboccare una strada di
versa e nuova la De ha porta
to il consiglio comunale a una 
situazione singolare, a una 
si retta. Ma è pure, abbiamo 
detto, una situazione eccezio
nale: per la gravità della cri
si economica e sociale della 
città, e ancora perché, mentre 
è chiaramente impossibile ten
tare un indirizzo di destra, si 
rivela al tempo stesso Impra
ticabile quello della maggio
ranza di cent rosili i si ra Ce non 
\ 'è neppure una maggioranza 
di sinistra). Ma l'eccezionalità 
si mostra ancora nell'acutezza 
e profondità della crisi del par
tito che esprime la giunta mo
nocolore — basta guardare al 
la necessita con cui lo scudo 
crociato ha preso atto della 
impraticabilità delle formule 
che gli hanno garantito in tut
ti questi anni il predominio — 
e, infine, nel fatto che il con
fronto avvenga dopo il voto 
del 1!> giugno. 

Tenendo conto di questo qua
dro, occorre rispondere a due 
domande: quale governo piift 
esprimere l'assemblea capito
lina e ancora, quale destino è 
possibile per ossa? Per rispon
dere è necessario essere consa
pevoli dei»!i elementi di novi
tà recati dal 15 giugno. 

Dalla gravità della crisi, dal 
significalo del volo traiamo 
dimenio gli elomenti per affer
mare che non c'è alternativa al
la linea del confronto, delle con-
\ergen/e, delle inlese in ogni 
campo, se si vuole fare avan
zare scelte nuove; se sì vuole 
irrobustire il tessuto democra
tico. Dal voto ha tratto nuovo 
alimento la linea finora pro
posta, quella del «no » alla 
destra, della lotta per battere e 
superare gli attuali indirizzi, 
per imporre — e questo rap
presenta il risultato elettorale 
— un passo In avanti sulla via 
delle intese democratiche. Ed e 
importante che su questa stra
da siano giunti contributi del 
PST e di altri partiti. 

Sulla questione del governo 
— ha continuato Petroselli --
e sulla impostazione che il sin
daco vi ha dato nella sua re
lazione manteniamo il nostro 
dissenso e la nostra divergen
za di fondo. La relazione del 
sindaco, nella sua contraddit
torietà tra il riconoscimento 
della impraticabilità della vec
chia politica e la mancanza di 
una chiara Indicazione di rin
novamento, non mostra da par
te della DC la necessaria ca
pacità di ripensamento e rin
novamento. 

Certo, occorre partire dai 
problemi — ed è. per questo 
verso, positiva l'impostazione 
del sindaco — ma per andare 
a mutamenti profondi di indi
rizzi e metodi di governo che 
partano dalla erisi e la affron
tino con programmi di emer
genza, ma non staccati da un 
piano complessivo. Indichiamo 
qui per sommi capi cinque punti 
a nostro avviso essenziali: su
peramento della crisi edilizia, 
rapporto nuovo con la Regione, 
rapporti con le Istituzioni cul
turali, ristrutturazione dei sor-
vizi comunali, gestione e as
setto istituzionale del Comune. 

Mutamenti profondi, seppur 
parziali, potranno realizzarsi 
solo se sì andrà a una scelta de
mocratica, a un confronto o 
a un'intesa con il PCI e le altre 
forze democratiche che veda per 
il nostro partito un peso nuovo 
e diretto nel govoreno della 
città. La nostra opposizione alla 
giunta monocolore rimane dun-
que intatta, così come nel con
fronti di tutte quelle giunte che 
non fossero un passo in avanti 
sulla via delle intese democra
tiche. 

Questo non ci impedisce di 
valutare II fatto che il confron
to sul terreno del bilancio sia 
stato portato su un terreno nuo
vo e diverso. Il nostro indirizzo 
è che oggi questo è il banco dì 
prova tra chi intenda avviare 
un proccesso dì risanamento e 
chi invece voglia continuare sul
la strada dei vecchi giochi di 
potere. 

In tale situazione il voto sul 
bìlnrcìo rappresenta un atto 
politico, amministrativo. Istitu-
z:omlo di grande rilievo. Pro
poniamo che il nodo venga sciol
to attraverso un'intesa di tutte 
le forze costituzionali, mentre 
\a avanti il confronto sul gover
no della città collegato ai pro
blemi, e indrxTdentcmente dal
lo sviluppo, dai tempi, dagli esi
ti di questo confronto: quindi, 
non come atto separato ma di
stinto e autonomo. 

Contestualmente a questa In
tesa istituz.ionale occorre com
pletamente applicare le delibere 
comunali sulle circoscrizioni, 
aprire un confronto permanen
te su tutta la materia it finente 
allo sviluppo istituzionale del Co
mune, ristrutturare i servizi e 
assicurare un ruolo e un fun
zionamento nuovi alle commis
sioni consiliari, impegnarsi a un 
confronto che non può non in
vestire anche Regione e Parla
mento, per arrivare a un impe
gno che prò veda Tele/ione dì-
Mtn desìi orenni del decentra-
mento alla scadenza naturale del 
cons.glìo comunale, nel 1976. 

Ml'irtesa isl.hr/ionalo — ha 
concluso Petroselli - si può an
dare, secondo noi si deve anda
re, ma tutti <-'on pari dignità, 
pari apporto e concorso. Non 
Ianekimo a'>pol!i. come il sin-
rlaco D'inda O uno solo: alle 
eirenscr /'oni perchè aiutino a 
una scelta che segnerebbe, sen 
•/t\ privacy are nessuna forza, 
per la C'ilù e le sue prospettive 
un atto importante destinato a 
condizionare II suo futuro. 

I lavori del consiglio ripren
deranno martedì, con la questio
ne dot bilancio sempre all'ordir* 
del giorno. 

Forse uno «.sgarbo», un im
pegno non rispettato. Fra 
le sei persone sedute Intorno 
ad un tavolo in un bar del
l'Acqua Acetosa — quattro 
uomini e due donne, tutti 
conosciuti negli ambienti del
lo sfruttamento della prosti
tuzione — sono volate parole 
grosse, un crescendo di in
sulti, di recriminazioni. Alla 
fine uno del quattro uomini 
KÌ è al/.ito e, Impugnala la 
pistola ha fatto fuoco. Cin
que colpi, espiasi uno dopo 
l'altro, hanno suscitato 11 pa
nico tra le decine di persone 
che In quel momento sede
vano al tavoli del bar. Una 
ragazza di 29 anni. Marsilia 
Giustinl. via di Forte Anten
ne 40. è stata ricoverata in 
fin di vita al San Giacomo. 
E' stata centrata da tre del
le cinque pallottole: ad uno 
zigomo, ad una mammella e 
ad un ginocchio. Delle altre 
due pallottole una ha colpi
to al ventre 11 fa tei lo della 
Marsina, Giancarlo, di 24 an
ni. Anche lui è in gravi con
dizioni. E' ricoverato ni Poli
clinico. Ora la polizia sta ri
cercando 11 feritore, Rosario 
Gonidi, che, dopo aver spa
rato è fuggito con un suo 
amico a bordo di una <: Por
sche Carcera ». 

Tutto è cominciato verso 
le 9.30. Nel Par « Fonte di 
Papa ». In via dell'Acqua Ace
tosa, si erano dote appunta
mento sei perso'ic. I fratelli 
Paolo, Giancarlo e Marsina 
Glustml. Rosario Gonidi e al
tre due persone, un uomo e 
una donna (dì quest'ultima 
si conosce soltanto il nome: 
«Mara») che non sono stati 
incora 'dentlficati. I sei do
vevano arrivare ad un « chla-
r1 mento», dovevano decidere 
chi aveva 11 diritto di prece
denza su uno dei marciapie

di della zona particolarmen
te « redditizia *> per le prosti
tute. Nessuno dcl'.c decine di 
avventori che «ledevano al 
tavoli sistemati all'aperto «1 
è accorta di loro. Fino a quan
do tra 1 .set la discussione non 
.si è trasformata in ^te. So
no volate carole grosse. Il Co-
nidi se l'è presa in partico
lare con « Mara ». Marsina e 
Giancarlo Giusti ni sono inter
venuti In favore dell'amica. 
E' stato a questo punto che 
Rosario Gonidi, urlando, ha 
estratto dalla ta,ivca dell* 

Slacci la propria pistola. Pri
ma ha sparato a Marsina, tre 
colpi, poi altri due colpì «. 
Giancarlo Giustina 

MarsiMa Giustini è st-it* 
soccorsa da un suo o.mico in
tervenuto più tardi nella di
scussione. Pier Paolo Scale
rà, 37 anni. Con la propria 
«Min1» n giovanotto ha tra
sportato Marsìlia Giustinl al 
San Giacomo. 

Giancarlo Glustlnl, invece, 
è stato soccorso dal fratello 
Paolo, di 26 anni. T due a 
bordo della loro « ">00 » hanno 
raggiunto in pochi minuti !1 
Policlìnico, 

La drammatica vicenda h* 
avuto un movimentato epilo
go. Una volta lasciato 11 fra
tello al pronto soccorso del-
l'ospedale. Paolo Glut ini , e 
.salito di nuovo sulla sua mac-
ch'na ed è partito a tut.a ve
locità con l'intenzione di tor
nire nel bar della sparatoria. 
Proprio In vìa dell'Acqua Ace
tosa un agente della « stra-
dil<* ». Antonio Chlo77i. 40 
anni, gli ha intimato IV alt ». 
Il dovane però, prima ha 'ru
ta to di Investire la guardia 
e poi ha continuato la sua 
corsa. Ne e seguito ur movi-
mr tn1ato inseguimento culmi
nato con la cattura del gio
vane. 

Il punto del lago dove si scaricano, inquinando le acque, i r i f iuti e I liquami della casa di cura t Villa delle Querce» 

Urgente un incontro tra Provincia, Regione, Comuni ed enti pubblici 

Nemi: le misure per salvare il lago 
Come bloccare lo scarico dei r i f iut i provenienti da «Villa delle querce» — Il problema del ripopolamento ìttico — Necessaria la 
costruzione dell 'acquedotto Simbrivio Castelli — Al lo stato attuale quasi scomparsa ogni forma di vita nello specchio lacustre 

Tuscania 

Faziose manovre 
per il blocco 
del Comune 

Con un atto Irresponsabile e fazioso 1 con-
slulleri delln DC. del partito repubblicano e 
del partito socialdemocratico di Tuscania. 
d'accordo con 11 consiBllerc del Movimento 
sociale Italiano, hanno presentato in blocco le 
dimissioni da consiglieri comunali nel tenta
tivo di esercitare pressioni sul prefetto e ma
gari di conbejKiaro 11 comune — amministra
to dalle lorzc di sinistra — nelle mani di 
un commissario. 

Le sezioni del Partito comunista e del 
Partito socialista hanno subito denunciato 
con un manifesto alla cittadinanza la gravità 
di questa Ingiustificabile azione ribadendo 
l'impegno a condurre 'un'azione unitaria 
per la nuova legge su Tuscania e per la 
sua totale ricostruzione. Le sezioni del PCI 
e del PSI hanno Inoltre Invitato ad una riu
nione tutti 1 partiti democratici per un 
esame attento alla situazione e per evitare 
nuove elezioni d'ultima consultazione elet-
lettorale e del novembre '72). 

Questa sera a Tuscania s! svolgerà una 
manifestazione Indetta dall'amministrazione 
comunale con l'intervento del compagno Ore
ste Massolo, segretario della federazione del 
PCI. Domani una delegazione di amministra
tori accompagnata dall'on. La Bella si re
cherà dal prefetto. 

Dopo Ostia 

«Mare libero» 
anche a Fregene 
e a Fiumicino 

Da questa settimana anche sulle spiagge 
di Fregene e di Fiumicino si potrà entrare 
senza pagare. In tutte e due le zone, come è 
avvenuto ad Ostia, diventa di pratica attua
zione l'ordinanza della capitaneria di porto 
— sollecitata dal pretore Gianfranco Amen
dola — con la quale si consente a tutti i 
bagnanti di raggiungere liberamente la fascia 
di spiaggia che corre, per la profondità di 
cinque metri, lungo la battigia, e qui di 
sostare a prendere la tintarella e fare il ba
gno. 

Saranno In questo modo più di 40 i chilo
metri di litorale restituiti alle decine di 
migliala di romani che ogni domenica rag
giungono le spiagge delle località marine 
che fronteggiano la città. 

All'Inizio della prossima settimana mlzlerà, 
Inoltre, il dibattimento, presso 11 tribunale 
amministrativo regionale, del ricorso presen
tato dal concessionari degli stabilimenti con
tro le due ordinanze della capitaneria di por
lo. E' auspicabile che la sentenza del TAR 
mantenga definitivamente per tutti 1 citta
dini questa Importante conquista che ha 
cancellato dalle spiagge di Ostia prima e 
ora anche di Fiumicino e Fregene, una situa
zione di incredibile e assurda privatizzazione 
di un bene collettivo. 

Le cause (e le responsabilità della cllnica «Vi l la delle Querce» di Nemi) dell'in
quinamento del lago sono state ripetutamente e con fermezza denunciate dal PCI. Ora, 
da tutta la stampa, è stato lanciato un grido d'allarme sulla graduale estinzione della vita 
nello specchio lacustre di Nemi. Si è affermato che per avviare un processo di risanamento 
del lago occqrre una notevole 
ancora, occorrono non meno d 
oggi finalmente che ad inqui
nare il latro è stata la Cllnica 
«Villa delle Querce». Ciò non 
basta. Bisogna risalire alle re
sponsabilità politiche, alle o-
missioni di atti di Ufficio, alla 
colpevole Inerzia delle autori
tà ammlinstraUve e sanitarie 
della Provincia, della Regione 
« del ministeri competenti. E 
Invece, per meschini calcoli 
politici, la DC, attraverso la 
manipolazione delle analisi 
del Laboratorio Provinciale, 
ha tentato addirittura di ad
dossare le responsabilità per 
l'inqulnamtnto del Lago al 
Comune di Geliamo. 

Ecco allora alcuni inquie
tanti Interrogativi a cui deve 
essere data risposta: a) la cll
nica, prima di immettere di
rottamente 1 rifiuti nel lago, 
aveva richiesto ed ottenuto 11 
permesso dal Presidente del 
Comitato Consultivo della Pe
sca? Se si. Il permesso è stato 
rilasciato previo accertamento 
che le acque Immesse non 
rappresentavano alcun peri
colo per il patrimonio ittico? 
In caso contrarlo dopo le de
nunce del PCI e di altri orga
nismi, perchè non si sono pre
si 1 provvedimenti necessari 
per Impedire i danni alla fau-

quantità dì ossigeno. Per tale risanamento e per altre opere 
i due anni di lavoro e oltre un miliardo di lire. Si riconosce 

Ad un anno dalla firma della convenzione fra Pio Istituto e università 

Nuove prospettive per il Policlinico 
Nonostante le ostinate resistenze che le forze accademiche più retrive hanno opposto all'apertura 
di un processo di rinnovamento - Ultimati i lavori di costruzione della mensa e dell'asilo nido 

E' tru.scor.-*) circa un anno 
dal momento in cui lu sti
pulata, tra l'università di Ro
ma ed il Pio Istituto, la con
venzione per la gestione del 
Policlinico Umberto I. 

E' ancora presto per trar
re bilanci o dare valutazioni 
complessive, anche perché è 
necessario tenere conto del 
fatto che solo nello scor.io 
ottobre è stato costituito il 
comitato direttivo del coni. 
plesso ospedaliero: un orga
nismo che non .-ivevn solo il 
compito di espletare funzio
ni puramente tecniche ed 
amministrative, ma che si 
trovava di fronte alla neces
sità di dover afli'ontu>'c una 
situazione che si era andata 
deteriorando In maniera as
sai grave nei mesi preceden
ti, portando ai limiti della 
paralisi 11 Policlinico. 

Lo stato di inefficienza qua
si totale del complesso, da 
un lato dipendeva dalle ri
vendicazioni sconsiderate ed 
avventuristiche condotte da 
gruppi estremisti, dall'altro 
dalle condizioni nelle quali 
si trovava a lavorare il per

sonale: posizioni giuridiche 
irregolari, disapplicazione di 
norme legislative, esercizio 
di mansioni diverse dalla qua
lifica di appartenenza, gestio
ne discrezionale degli istitu
ti clinici, inadeguatezza de
gli essenziali servizi sociali, 

Molti passi In avanti sono 
stati compiuti in questi me
si. Una ricognizione generale 
del personale ha permesso la 
sua suddivisione per luogo di 
lavoro, quulillca e mansioni. 
E' stato attualo l'as.sorb!nvjn-
to nel ruoli del Pio Istituto 
di quel dipendenti dell'Uni
versità che ne avevano fatta 
richiesta; sono state avviale 
Iniziative eli raflorziimento 
delle strutture ospedaliere, 
come l'istituzione di una 
astanteria supplementare che 
si e aggiunta a quella prece
dentemente esistente 

L'asilo nido e la mensa so
no stati ultimati ed entre
ranno In funzione nel pros
simi giorni. 

Certo restano problemi gra
vi, e non 11 nasconde un do. 
cumento recentemente ap
provato dal comitato diretti

vo. Il principale e quello del-
l'insuniclenaa della capacità 
di ricovero degli istituti uni
versitari. Basti riflettere su 
questo dato: l'indice di pre
senza giornaliera nel padi
glioni ospedalieri del Policli
nico supera 11 110 per ccnlo 
rispetto al posti letto a dispo
sizione. Nei padiglioni degli 
istituti universitari, Invece, 
la situazione è ben diversa: 
l'indice di presenza non su
pera 11 60 per cento. 

D'altra parte non poche 
sono state le difficoltà che il 
comitato direttivo del poli
clinico ha dovuto superare In 
questi primi mesi di attività. 
A partire dalle resistenze op
poste da molteplici settori 
accademici. E' del 20 masrglo 
una lettera inviata dal pro
fessor Giuseppe Giunti, diret
tore dell'Istituto di cllnica 
medica III. al presidente del 
comitato direttivo. Sergio P:v 
derni, nella quale si avan
zano pesanti Insinuazioni sul 
comportamento dei membri 
del comitato direttivo, sostan
zialmente accusati di conni
venza con 1 gruppi più estre

misti che operano all'interno 
del complesso ospedaliero. 

Più recente la richiesta di 
alcune associazioni corporati
ve dei medici, di revoca del
la convenzione. Ma questi epi
sodi sono solo la punta di 
un iceberg assai più ampio: 
un'opera costante di boicot
taggio nel confronti dell'ope
rato del comitato direttivo è 
sfato condotta da quelle ior-
zc che vedevano, nell'attua
zione della convenzione, un 
fatto che veniva a ledere la 
propria autonomi» baronale. 
Ci sono voluti mesi di insi
stenze e di diffide formali 
perché ulcunl Istituti conse
gnassero l'inventario delle at
trezzature che avevano in do
tazione 

Quanto è stato possibile 
fare in questi primi mesi di 
lavoro, certo, è ancora poco 
Se si proseguirà però ad im
pegnarci con la stessa volon
tà politica di rinnovamento 
fin qui dimostrata, è forse 
possibile dire che sono state 
gettate le basi per aprire nuo
ve prospettive per il Poli
clinico. 

na Ittica e al lago? Perchè 
non e stata a tempo debito 
bloccata l'immissione delle 
acque di rlfuto? 

Inoitre, come mal: b) la 
cllnica è potuta arrivare ad 
ottenere l'autorizzazione a 
passare da 150 a 700 posti-let
to, 60nza la installazione con
temporanea del depuratore? 
E ancora, come può impune
mente la Clinica ospitare 1000 
lungo-degenti senza 11 decreto 
di agibilità. Gravi responsabi
lità emergono a livello dello 
assessorato regionale alla sa
nità. 

e) La Sovrlntendenza alle 
Belle Arti che. In base al de
creto ml-.nsterlale del 1954, ha 
vincolato l'intero lago e 11 ter
ritorio circostante, secondo 
quali criteri e valutazioni h a 
rilasciato 11 nulla-osta per la 
costruzione della cllnica e del
le numerose ville, attorno al 
lago? (Solo il Comune di Gen
zano ha salvaguardato il pae
saggio nel suo territorio circo
stante 11 lago). Sull'operato 
dei Comuni di Nemi e di Aric
ela che hanno rilasciato le li
cenze e sul troppo facili nul
la osta concessi dalla Sovrln
tendenza. non si dovrebbe an
dare fino in fondo? 

d) Gli atti trasmessi dal 
Pretore Amendola nell'otto
bre 1971 alla Pretura di Gen
zano, e cosi le anaHsl rimesse 
dal Laboratorio Provinciale, 
perchè non hanno avuto al
cun seguito giudiziario? Gio
vedì prossimo la Commissio
ne Sanità della Provincia ef
fettuerà, assieme a tecnici ed 
altre autorità, un sopralluogo 
sul lago. Ma ciò è Insuffi
ciente. 

Il problema va affrontato 
organicamente e subito. Urgo
no una serie di misure: bloc
care subito lo scarico diretto 
nel laso delle acque di rifiu
to della cllnica: Imporre 11 ri
popolamento ittico e le opere 
di risanamento a carico della 
Clinica: convogliare le acque 
di rifiuto della cllnica e de) 
Comune di Nemi nella rete 
fognante di Genzano. come 
proposto dal Sindaco compa
gno Cesaronl. a! fine di salva
guardare in modo definitivo 11 
lago: accelerare '.a costruzio
ne dell'acquedotto S'mbrivio-
Cistollì, per ridurre da parte 
dei Comun' 11 prelievo di ac
qua dallo sorgenti attorno al 
lago Ha realizzazione di tale 
acquedotto continua a slittare 
ormai da 25 anni, quando nel 
comuni del Castel], vi è caren
za di acqua potabile!; prò 
muovere da parte della Pro
vincia, un Incontro tra 1 Co
muni interessati, la Regione, 
altri enti, per dare rapida al-
tuar.ionc ai prevveri menti 
accennati e nel altri ancor.i. 
a tutela degli interessi dei 
contadini, dt'l turismo, dell'i 
salute, e per s.r,v:tre culi.» 
degradazione una zona di 
grande bellezza. 

Nando Agostinelli 

Maturità truccata 
incriminato il 

direttore di una 
scuola privata 

Il direttore di un < cectro 
studi » privalo anennunato: do
dici studenti, candidati privati
sti alla maturila in un istituto 
per ragionieri da Palestrita, 
esclusi dagli esami. S; è con
cluso in questo modo il tenta
tivo messo in atto da Benedet
to Cugu^i. direttore di una stuo
ia privata dt'lla cittadina, di 
€ truccare » ali esami di alcuni 
alunni del centro. L'uomo ave-
\ fi chiesto ai dodici studenti 
somme varianti tra le dtieoen-
toorla lire e il milione assicu
rando loro la promo/jonc. 

La cosa è venuta però all'orec
chio dei carabinieri ed il 3 lu* 
«ho, giorno della prova scritta, 
dai professori deU'istìtuto per 
ragionieri <r Luzzali > viene sco
perto ur. foglio con la soluao-
ne del compito di tecnica. In
terrogati d.iuh mqu rcnti gì: 
studenti viene fuori la truffa e 
le pesant, responsabilità del di
rettore del * centro sludi *. Con
tro di lui è stato spiccato man
dato d. cattura, ma Benedetto 
CURUSI si e roso invyenbile. 

Quando pò, i carabinieri &i 
soro rcf.itj nella abitn/.ione del
l'uomo per perti'jisjrla sono sta* 
ti letteralmente aggrediti dai fa
miliari e da aleutii vicini di Be
nedetto Cugusi, tanto che un 
fratello del direttore del e cen
tro studi » è finito in carcere 
per favoregflamemo, lesion-, e 
resistenza a pubblico ufficiato. 

Forte protesta 
contro la vendita 
frazionata delle 

case « ex Purfina » 
AH oliata manifestazione 

ieri sera al Portuense contro 
lu minaccia di vendita f a 
zionata delle case 1NPS di 
via Ricci Corbastro. medio 
note come « 1 palazzi dell'ex 
Purfina ». 

Durante la manifestazione 
hanno preso }?. parola Roma-

j no lodice. segretario del co
mi fato di quartiere*. Franco 

| Inviati, de! comitato inqulll-
| ni. Vincenzo Giorgio, consi

gliere circoscrizionale del PCI 
| t'elhi XV circoscn/ione. e 
I Procopio. del SUNIA iSind»-
| c i to Unitario Nazionale In-
I quibni Assennatane All'Ini-

ziatn.i hanno adonto anche 
. le sezioni del PCI e del FSX. 

http://isl.hr/ionalo

